IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “TOPONOMASTICA E SAN GIORGINO D’ORO” e concede la parola al cons. SCARFONE che relaziona sull’argomento. 

Alla discussione intervengono numerosi consiglieri e nell’ordine: Liotta, Paris, Brunetti, Leo, De Caridi, Ripepi, Falcomatà G., Falcomatà M e il sig. Sindaco per le conclusioni.

I consiglieri di minoranza presentano un loro emendamento, intendendo modificare alcuni punti della proposta.

Esaurito il dibattito la seduta viene sospesa per tentare di trovare l’accordo su un documento condiviso.

Riaperta la seduta e constatato che non è stato trovato l’accordo, l’emendamento proposta dalla minoranza, posto in votazione, viene respinto a maggioranza dai presenti. I cons. di minoranza escono dall’aula.

Viene quindi letto un secondo emendamento proposto dalla maggioranza che, posto in votazione, viene approvato a maggioranza dai 20 presenti (Vecchio, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E., Sindaco Arena) con l’astensione del cons. Nava.

Il Presidente ne proclama l’esito.

Viene quindi posta in votazione la delibera così come emendata che viene approvata ad unanimità dai 20 presenti (Vecchio, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E., Sindaco Arena).

Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso

· che la venerazione verso la sacra Immagine della Madonna della Consolazione è la più continua forma devozionale della città di Reggio Calabria, che si tramanda fin dal XVI secolo, allorquando, nel 1533, i Monaci Cappuccini fondarono il convento dell'Eremo;
· che nel corso dei secoli inalterata è rimasta la Devozione della Città alla Madre di Cristo, invocata con i titoli di: Santa Maria della Consolazione o Maria Santissima della Consolazione;

Rilevato

· che la cittadinanza, fin dal 1638, assolve, per voto pubblico, al pio ufficio della solenne Processione, alla quale partecipa collettivamente con immutato fervore;
· che, da quella data, la Vara che contiene il preziosissimo quadro è stata portata a spalla sempre dai cittadini di Reggio, dapprima dai pescatori, poi indistintamente da tutti i ceti;
· che la Venerata Effigie è sempre stata, in tutti i secoli, punto di riferimento per i Reggini, senza distinzione di condizione sociale; come è dimostrato dal fatto che ad Essa si ricorre nei momenti di maggiore difficoltà vissuti dalla Città, quali, ad esempio, Terremoti, Pestilenze, i fatti della Rivolta del 1970 ed ogni altro evento accaduto in ogni tempo;

Considerato

· che l'Associazione Portatori della Vara "Madonna della Consolazione" ha presentato istanza, ai sensi dell'articolo 16 dello Statuto comunale e dell'articolo 35 del Regolamento comunale, al fine di ottenere l'intestazione alla “Madonna della Consolazione" di una delle vie o piazze attraversate dalla processione mariana a settembre e novembre di ogni anno;
· che tale richiesta, regolarmente depositata nella casa comunale nel mese di novembre dello scorso anno, è sostenuta da migliaia di reggini che nei soli giorni 7, 8, 9 e 11 settembre 2011 hanno raccolto un grande sostegno a dimostrazione di una volontà diffusa e partecipata;
· che non è attualmente presente, nello stradario cittadino, un toponimo che leghi la Città alla Sua Vergine Consolatrice
impegna il Sindaco

· a trovare un luogo, che sia collegato al Culto Mariano della città, per ricordarla adeguatamente secondo la sentita volontà dei Reggini;
· ad assegnare il San Giorgio d'Oro all'Associazione Portatori della Vara "Madonna della Consolazione” quali  custodi e testimoni di un rapporto silenzioso d'amore e di una consuetudine plurisecolare.
